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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 14                                                                                                                                                                    
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 16 settembre 2022 alle ore 21:00 presso il centro parrocchiale, 

previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1. Preghiera iniziale. 

2. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

3. Presentazione e dialogo sulla lettera pastorale dell’arcivescovo Mario “Kyrie, Alleluia, Amen” per l’anno 

pastorale 2022-2023  

4. Varie ed eventuali. 

 

Risultano assenti i consiglieri Colombo Marco, Colombo Paolo Felice, Fumagalli Marta, Mircoli Marco, Sara 

Marco, Terragni Marco, Vergani Mariangela. 

Moderatore della seduta: Gerosa Elena.  

Costatata la presenza del numero legale, (16 su 23) la seduta si apre con il 

 

Punto 1° O.d.g.: Preghiera iniziale. 

Don Luigi invita alla recita della preghiera che lo stesso Arcivescovo ha posto alla conclusione della sua 

proposta pastorale. Aggiunge inoltre una preghiera per la pace e per tutte le persone coinvolte nell’alluvione 

che recentemente ha colpito la Regione Marche. 

 

Punto 2° O.d.g.: Approvazione del verbale della seduta precedente. 

Il Verbale viene approvato con un voto di astensione in quanto assente alla precedente seduta. 

 

Punto 3° O.d.g.:  Presentazione e dialogo sulla lettera pastorale dell’arcivescovo Mario “Kyrie, Alleluia, 

Amen” per l’anno pastorale 2022-2023 
 

Introduce Don Luigi e richiama quanto l’Arcivescovo ha sottolineato durante l’incontro con i Consigli 

Pastorali nella Basilica di San Nicolò a Lecco utilizzando queste parole: «…ho la persuasione che la Proposta 

pastorale decisiva sia l’anno liturgico, cioè la celebrazione del mistero di Cristo incarnato…Un mistero che 

mai, come in questo tempo, rischia di essere irrilevante nella vita delle persone e persino delle nostre 

comunità, che sono generose, ma nelle quali queste opere così meravigliose vengono raccontate con 

tristezza, guardando solo al lamento e a quello che manca… Non ho voluto scrivere un’enciclopedia sulla 

preghiera, ma vi invito a riflettere sul perché la preghiera, la celebrazione, l’Eucaristia non trasfigurano la 

vita… bisognerebbe imparare a celebrare la Messa, a curare la celebrazione…perché divenga l’incontro che 

trasfigura la vita». 
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L’Arcivescovo, aggiunge don Luigi, dà un compito ai Consigli Pastorali affinché provino a leggere la Proposta 

attraverso le tre parole della liturgia: Kyrie che significa riconoscere Gesù e consegnargli la vita; Alleluia che è 

il canto della gioia pasquale; Amen il sì dell’obbedienza. 

I Consigli sono inoltre invitati ad interrogarsi su come la preghiera della comunità faccia la Chiesa, su come 

promuovere la preghiera nelle famiglie e la formazione dei Gruppi di ascolto e della Parola. 

Altri due passaggi vengono sottolineati da don Luigi. Il primo sono le domande che i preti devono porre alla 

gente e a sé stessi di “come pregate, quando pregate, in che modo posso e possiamo aiutarvi a pregare”. Il 

secondo sono i suggerimenti pastorali: la valorizzazione del Padre Nostro come aiuto per imparare a pregare; 

l’utilizzo di qualche sussidio per incoraggiare la preghiera in famiglia; l’invito affinché le nostre parrocchie si 

riconoscano come case di preghiera oltre che case della carità. 

Occorre porre l’attenzione su ciò che già c’è per rendere le esperienze di preghiera più partecipate, più 

condivise, evitando che siano solo ripetizioni e consuetudini; chiederci come valorizzare la Messa perché è lì 

che si fa la Chiesa. Ogni comunità ha già fatto il proprio cammino, ma oggi – sottolinea don Luigi- spetta 

anche a noi chiederci come possiamo essere con la nostra preghiera espressione di comunità cristiana, su 

cosa dobbiamo lavorare come Consiglio Pastorale. 

La messa in comune delle riflessioni viene aperta dall’intervento di Marinella Savini che propone di:  

­ rendere quotidiana la preghiera della Liturgia delle ore (non solo in Avvento e Quaresima);  

­ sostenere i Gruppi di Ascolto, in considerazione della loro diminuzione come pure quella delle persone 

che vi partecipano, aggiungendo, magari, agli avvisi della settimana un richiamo al loro significato; 

­ dare un tema mensile all’Adorazione Eucaristica settimanale del giovedì che si evince essere molto poco 

partecipata se non dai soliti e, se possibile, predisporre un foglio con spunti di riflessione;  

­ prevedere un giovedì al mese con l’adorazione prolungata fino alle 21:00 comprendendo anche la 

celebrazione Eucaristica. 

Alle ore 21:30 si aggiunge alla riunione il Consigliere Sara Marco. 

Valeria Marinari sottolinea come il richiamo del Vescovo alla celebrazione della Parola, abbia sollecitato nel 

gruppo un atteggiamento incoraggiante, anche perché ha richiamato quell’esperienza - La Scuola della 

Parola -  che ha caratterizzato la loro formazione. Molto significativo sarebbe inserire la “Lectio” nel percorso 

di formazione dei giovani di oggi perché acquisiscano familiarità con la Parola. 

Una proposta per i genitori dei bambini dell’iniziazione cristiana è quella di invitarli ad entrare in cappella per 

pregare riprendendo le letture della domenica, una preghiera personale al di là della presenza di qualcuno 

che guidi la riflessione. È un invito che va ricordato spesso. 

Nell’animazione dei bimbi più piccoli l’idea è di soffermarsi sulla “celebrazione”; saranno guidati nella 

costruzione insieme di una “piccola chiesa” con lo scopo di prendere familiarità con tutto quello che 

caratterizza il mistero eucaristico. 

Una riflessione merita la celebrazione dei funerali perché non sia solo “compito” del sacerdote, ma anche un 

momento di partecipazione e di attenzione al dolore. Per chi lo desiderasse, potrebbe essere proposta la 

recita del Rosario la sera che precede il funerale. 

Per valorizzare la processione mariana della festa del Rosario, aggiunge Marinari, si potrebbe recuperare 

un’esperienza passata, quella della visita alle varie edicole dedicate alla Madonna dislocate sul nostro 

territorio. I ragazzi, partendo dalle varie edicole, suddivisi in gruppi, dopo aver recitato una preghiera o 
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lasciato un pensiero, convergerebbero nello stesso luogo unendosi al gruppo degli adulti e concludendo 

insieme la processione. 

Lino Duci, rifacendosi ai numerosi inviti dell’Arcivescovo sull’importanza della preghiera comunitaria, 

sottolinea come la nostra vita debba diventare preghiera e viceversa. La preghiera non è solo quella della 

celebrazione, ma anche un momento in cui, intensificandola, possa vivificare tutta la nostra giornata, in 

modo che sia la vita a farsi preghiera e la preghiera diventare vita; tutto ciò vissuto nella dimensione 

comunitaria. 

Don Luigi intuisce che, per dare attuazione al tema di una Chiesa in cui si percepisce la sinodalità, occorra 

uno spazio di ascolto della Parola e delle persone, ma anche creare uno “spazio per l’ascolto pastorale”, una 

occasione trasversale (Consiglio Pastorale - lettori – catechisti…) per rendere operativo ciò che emerge nel 

Consiglio pastorale. Questo spazio potrebbe essere collocato al giovedì.   

Nella nostra comunità, fa presente don Luigi, non c’è un vero e proprio gruppo liturgico; ci si trova per 

rendere operative alcune opportunità, per cui diventa necessario che tale gruppo sia reso più consistente ed 

effettivamente operativo anche per la celebrazione dei Sacramenti. 

Don Davide sottolinea quanto sia importante passare da “una cosa da fare” a un modo di “vivere tutte le 

cose”; un tempo in cui raccogliere la propria vita nella cura personale della preghiera e nella cura della 

comunità in cui ciascuno può rivivere ciò che ha fatto. 

Partendo da quello che è emerso si chiede: Quali momenti possono aiutare la nostra comunità a pregare? 

Quali gli orari? La revisione degli orari per l’adorazione? La celebrazione quotidiana della Liturgia delle Ore? 

Si può fare.  La Scuola della Parola per i ragazzi è tutta una scommessa. 

Per quanto riguarda la celebrazione dei funerali, don Davide mette in comune ciò che la comunità di 

Treviglio – Parrocchia da cui proviene – ha messo in atto: un gruppo di persone autonomamente organizzate 

impegnate nell’animare il funerale distribuendosi i vari compiti, il canto, la lettura, i suoni… 

Arianna Airoldi sottolinea la necessità di sollecitare giovani ed adulti perché partecipino ai vari momenti 

dell’animazione liturgica oltre che ai momenti della preghiera comunitaria. 

 

Punto 4° O.d.g.: Varie ed eventuali 

Don Luigi dà alcune informazioni:  

❖ Catechesi Adulti: si propone per la Parrocchie e per il Decanato la Lectio Divina guidata da Don Fabio 

Biancaniello su testo dell’Azione Cattolica; si terrà mensilmente il giovedì nella chiesa Parrocchiale di 

Merate da ottobre 2022 a febbraio 2023. 

❖ 27 settembre a Montevecchia: avvio dell’Assemblea Sinodale Decanale secondo le indicazioni della 

“Nota pastorale per l’avvio del cammino nei Decanati”, redatta dalla Diocesi (Documento reperibile sul 

sito della Diocesi). 

❖ Con il Consiglio degli Affari Economici si è cercato di capire come all’interno dei nostri ambienti sia 

possibile un risparmio energetico, razionalizzando luoghi e tempi. Si è valutata la possibilità di costruire 

un impianto fotovoltaico sul terrazzo dell’oratorio. Alle ditte sono richiesti e acquisiti i preventivi che, 

mediamente, si aggirano sui 700.000 Euro. Per la copertura di tale opera si dovrà attingere da quanto si 
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sta accantonando per l’intervento sulla chiesa prepositurale. I tempi saranno un po’ lunghi per tutte le 

domande da presentare. Anche l’apertura di San Bartolomeo è da inserire nello stesso studio.  

Si è, inoltre, analizzata anche la possibilità di un impianto di accumulo; si è desistito perché sconsigliato e 

troppo costoso. 

Don Luigi chiede al Consiglio di esprimersi circa la strada intrapresa.  

Il Consiglio approva all’unanimità. 

Don Davide fa un breve resoconto su quanto emerso dal Consiglio Dell’Oratorio, rimandando, nel dettaglio, 

al verbale che sarà pubblicato sul sito della Parrocchia. 

❖ Si è verificato un avvicendamento dei partecipanti per il ritiro di Fabio Tamandi e Paolo Mandello ed un 

cambio di alcuni Educatori. 

❖ Si pensa di dar vita ad una Scuola Educatori con 3/4 incontri durante l’anno. 

❖ L’ OSGB si apre al calcio femminile. 

❖ La pastorale giovanile dei preadolescenti e degli adolescenti avrà un percorso cittadino. 

❖ La partecipazione alla GMG di Lisbona sarà vissuta a livello Decanale. 

❖ Al fine di evitare incomprensioni, si è fatto su Google un calendario condiviso; l’esito è tutto da verificare 

❖ Vengono individuati i vari momenti celebrativi/ricreativi: Sant’Agnese - San Giovanni Bosco - la festa 

della Famiglia - il Carnevale - le feste del papà e della mamma - la benedizione dei diari - la castagnata - 

la tombolata - la biciclettata. 

 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 22:45 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 

Graziella Ferrario                                 Peraboni don Luigi 
 


